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Martedì 21 maggio 2019 il Giornale

IL CASO

S
eaWatch torna a fare agi-
tare le acque, non solo
italiane, ma europee.

Complice la procura di Agri-
gento, che ha indagato per fa-
voreggiamento dell’immigra-
zione clandestina il coman-
dante Arturo Centore, ex uffi-
ciale della guardia costiera,
che sarà sentito oggi a mezzo-
giorno a palazzo di giustizia
dal procuratore aggiunto Sal-
vatore Vella, che coordina l’in-
chiesta con il procuratore ca-
po Luigi Patronaggio e il pm
Alessandra Russo. Il provvedi-
mento è stato notificato a Cen-
tore dalla Finanza nelmomen-
to del sequestro probatorio
della nave, che è stato poi con-
validato dal pm Cecilia Bara-
velli. La procura dovrà vaglia-
re la correttezza dell’operato
del comandante, e potrebbe
rientrare nell’inchiesta anche
il personale, quando giorni fa
ha raccolto in mare a circa 30
miglia dalla Libia 65 persone
che ha poi trasportato al largo
di Lampedusa in attesa
dell’autorizzazione allo sbar-
co. Questa è arrivata domeni-
ca, ma non dal Viminale,
quanto dalla procura proprio
per consentire le indagini.
Ilministro dell’Interno,Mat-

teo Salvini, adesso esulta:
«Questo dimostra che non è
Salvini il cattivo con le Ong e
conferma quello che sostengo
da mesi, e cioè che favorisco-
no l’immigrazione clandesti-
na e aiutano gli scafisti. E se
c’è una procura che lo confer-
ma, il mio lunedì è un bel lune-
dì». Ma la notizia dell’autoriz-
zazione allo sbarco non è sta-
ta allo stesso modo entusia-
smante per ilministro, dalmo-
mento che l’ha appresa dome-
nica sera in diretta su Non è
l’Arena di Massimo Giletti, ed
è rimasto con l’interrogativo
insoluto di chi, dal governo,
avesse dato l’autorizzazione
senza averlo avvisato. Fatto,
questo, che ha creato attriti
con il M5S.
Secondo qualcuno, la deci-

sione di Patronaggio, che per
un altro sbarco ha indagato
Salvini per sequestro di perso-
na, potrebbe essere un espe-
diente per consentire lo sbar-
co. Del resto, già una volta il
procuratore ha sequestrato la
nave di una Ong e ha aperto
un’indagine, chiusasi con un
nulla di fatto, col risultato che
gli immigrati furono autorizza-
ti a sbarcare per consentire lo
svolgimento dell’inchiesta. «Si
valuteranno le responsabilità
della Ong», ha commentato il
magistrato, la cui decisione ha
consentito di dirimere una si-
tuazione delicata, visto che il
comandante aveva riferito alla

guardia costiera e alla finanza
che, se entro le 21 di domeni-
ca non gli fosse giunta l’auto-
rizzazione allo sbarco, sareb-
be entrato nel porto di Lampe-
dusa. Secondo il comandante
e la portavoce della Ong, Gior-
gia Linardi, la situazione a bor-
do era divenuta precaria per-
ché i passeggeri, soprattutto al-

la luce del fatto che 18 di loro
in precedenza erano stati auto-
rizzati a scendere, chiedevano

giubbotti di salvataggio per
buttarsi in mare. Secondo Sal-
vini «è un segnale pericoloso

far scendere altri immigrati,
perché se gli scafisti vedono
che ce la fanno mettono altre

donne e bambini in acqua. Il
procuratore ha preso questa
iniziativa senza avvisarmi». La
magistratura sostiene Patro-
naggio. Il presidente
dell’Anm, Pasquale Grasso, di-
ce che i magistrati «agiscono
in nome del popolo italiano
non secondo investitura eletto-
rale». L’ex procuratore capo di
Torino, Armando Spataro, che
in più occasioni ha criticato
l’operato di Salvini, chiama gli
italiani a far quadrato attorno
ai magistrati e ha scritto una
lettera per congratularsi con
la procura di Agrigento.

di Fausto Biloslavo

L
e procure aprono inchieste sul-
le Ong e sequestrano navi dei
talebani dell’accoglienza, ma

quasi sempre finisce tutto in una bol-
la di sapone e gli umanitari ad oltran-
za tornano a fare quello che vogliono
davanti alla Libia. Non solo: il seque-
stro di ieri di Sea watch 3 ha permes-
so, in punta di diritto, lo sbarco de 47
immigrarti illegali rimasti a bordo. E
le Ong ringraziano con tanto di video
beffardo.
I talebani tedeschi dell’accoglienza

hanno filmato il trasbordo dei clande-
stini su una motovedetta della Guar-
dia costiera postandolo su twitter con
la seguente frase: «La nostra missione
umanitaria è finalmente compiuta.
Grazie al Comandante e a tutto l’equi-
paggio». E alla procura di Agrigento
guidata da Luigi Patronaggio, che ha
permesso lo sbarco grazie al seque-
stro della nave.
La Sea watch 3 il 28 gennaio era sta-

ta già graziata dal pubblico ministero
di Siracusa, Fabio Scavone, sostenen-
do che il comandante nel decidere di
sbarcare l’ennesimo carico dimigran-
ti in Italia e non in Tunisia, il porto
sicuro più vicino alla Libia, «non ha

commesso alcun reato». La stessa na-
ve dell’omonima Ong tedesca, recidi-
va, era rimasta sotto sequestro lo scor-
so anno a Malta per mesi, ma poi è
riuscita a riprendere il mare.
La Guardia costiera italiana invia

ogni volta alle procure un dettagliato
rapporto, che sottolinea come le navi
delle organizzazioni non governative
continuino a violare le regole, ma non
sembra mai suffi-
ciente. Una fonte
de il Giornale sostie-
ne «che questa vol-
ta è diverso. Non
posso fornire detta-
gli, ma la procura
ha ricevuto informa-
zioni che rendereb-
bero stupefacente
un finale a taralluc-
ci e vino».
I precedenti non

sono incoraggianti
a cominciare dai due sequestri di file
della Mare Jonio dell’Ong Mediterra-
nea messa in piedi da estremisti no
global come Alessandro Metz e Luca
Casarini. La nave è bloccata per avere
fatto sbarcare 30 clandestini a Lampe-
dusa, ma la procura di Agrigento non
ha convalidato il sequestro preventi-

vo della Guardia di Finanza, ma solo
quello probatorio. Nonostante la Ma-
re Jonio fosse già stata sequestrata per
la stessa ipotesi di reato il 20 marzo,
sempre dagli uffici di Patronaggio. Poi
il 13 aprile la Ong era tranquillamente
salpata, grazie al dissequestro, men-
tre rimangono indagati il comandan-
te, Pietro Marrone e Casarini.
Uno schema rodato, che ha riguar-

dato anche nave
Open arms
dell’omonima Ong
spagnola. Un prov-
vedimento del gip
di Ragusa, Giovan-
ni Giampiccolo, ha
disposto il disseque-
stro dopo che era
stata bloccata al
porto di Pozzallo
dal 18 marzo scorso
in seguito al recupe-
ro inmaredi 218mi-

granti. Adesso si sta avvicinando
dall’Egeo.
Un altro aspetto è che non scatta

mai un solo arresto per i talebani
dell’accoglienza. Al massimo vengo-
no indagati a piede libero il coman-
dante e il capomissione. Lo stesso co-
pione con Sea watch 3 arrivata ieri a

Licata. L’unico indagato è il capitano,
Arturo Centore, ma i membri
dell’Ong a bordo sono liberi di muo-
versi senza restrizioni e per ora non
rischiano nulla. Anche le grandi inda-
gini sui tempi d’oro, quando arrivava-
no diecimila migranti dalla Libia in
una settimana, sono state chiuse o se-
gnano il passo.
La madre di tutte le inchieste del

procuratore capo Carmelo Zuccaro di
Catania è stata archiviata dal gip soste-
nendo che «non ci sono prove di con-
tatti tra Ong e scafisti». L’unico proce-
dimento ancora in piedi è quello della
procura di Trapani contro l’Ong estre-
mista tedesca Jugend Rettet e la nave
Juventa con tanto di foto e prove rac-
colte da un agente infiltrato. Però l’in-
chiesta sta andando avanti da oltre
due anni. Le bolle di sapone giudizia-
rie saranno anche dettate dalla rigoro-
sa interpretazione delle norme, ma le
procure non riesconomai ad andare a
fondo sulle prove. L’assurdo è che
gran parte di intercettazioni e informa-
zioni d’intelligence sui trafficanti di
uomini raccolti dalla flotta europea
della missione Sophia o dal dispiega-
mento Mare sicuro sono coperte da
segreto militare e non utilizzabili dal-
la magistratura.

SOTTO SEQUESTRO Oggi il comandante della Sea Watch 3
sarà interrogato dai pm. Convalidato il sequestro della nave

DETERMINATO Il procuratore capo
di Agrigento Luigi Patronaggio

Sea Watch, giallo sullo sbarco
Salvini: «Da chi il via libera?»
Indagato il comandante della nave dell’Ong tedesca
che oggi verrà interrogato dalla procura di Agrigento
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15 maggio
La nave soccorre
65 migranti
al largo della Libia

17 maggio 18,
tra minori
e genitori sono
fatti sbarcare
a Lampedusa

19 maggio I pm
di Agrigento
firmano
il sequestro
della nave;
i restanti 47
migranti vengono
fatti sbarcare
e  Salvini si scaglia
contro la Procura

di Valentina Raffa
Catania

IL MINISTRO DELL’INTERNO

«Adesso gli scafisti
metteranno in acqua altre
donne e altri bambini»

47
Sono i migranti che si
trovavano a bordo della Sea
Watch e che sono stati fatti
sbarcare a Lampedusa

il retroscena »

Il destino delle inchieste sulle Ong è l’archivio
Le procure aprono tante indagini, ma finiscono quasi sempre in una bolla di sapone

IL NODO IMMIGRAZIONE




